
Cari parrocchiani, 
oltre il cancello del santuario 
mariano di Lourdes si “respira” il 
senso della grazia: in questo luogo 
di pace l'umanità è guarita, ritrova 
la fonte della vita e trasforma le 
ferite in una risorsa per incontrare 
gli altri. La festa della Madonna di 
L o u r d e s c i r i c o r d a c h e l e 
apparizioni mariane sono sempre 
l 'occas ione per rendere la 
quotidianità una finestra aperta sul 
cuore di Dio, e in questo senso esse 
sono icona storica del principio 
dell'Incarnazione. A Lourdes, ai 
piedi dei Pirenei, sulla riva del fiume 
Gave, l '11 febbraio 1858 a 
Bernadette Soubirous si mostrò una 
“signora” molto bella, vestita di 
bianco, davanti alla quale la 
ragazza, non sapendo che fare, 
in i z iò a pregare i l Rosar io. 
Seguirono altre 17 apparizioni fino 
al 16 luglio, e il 25 marzo la donna 
si presentò come l'Immacolata 
C o n c e z i o n e . A l t e m p o d i 
Bernadette, la Grotta era un luogo 
sporco, oscuro, umido e freddo. 
Veniva chiamata "grotta dei 
maiali", perché era il luogo dove si 
conducevano i maiali. È in questo 
luogo che Maria, tutto biancore, 
tutta purezza, segno dell'amore di 
Dio, cioè segno di ciò che Dio 
vuole fare in ciascuno di noi, ha 

voluto apparire. C'è 
u n c o n t r a s t o 
immenso tra questa 
G r o t t a o s c u r a , 
u m i d a e l a 
presenza di Maria 
V e r g i n e , “ l ' 
I m m a c o l a t a 
Concezione ". Questo ci ricorda il 
Vangelo: l’incontro tra la ricchezza 
di Dio e la povertà dell'uomo. Il 
Cristo è venuto a cercare ciò che 
era perduto. A Lourdes il fatto che 
Maria sia apparsa in una Grotta 
sporca ed oscura, in questo luogo 
che si chiama Massabielle, la 
vecchia roccia, ci dice che Dio 
viene a raggiungerci ovunque 
siamo, nel pieno delle nostre 
miserie, di tutte le nostre cause 
perse. La Grotta non è soltanto il 
luogo dell 'evento, un luogo 
geografico, è anche un luogo 
dove Dio ci dà un segno per 
svelarci il suo cuore ed il nostro 
cuore. È un posto dove Dio ci 
lascia un messaggio che non è 
altro che quello del Vangelo. Dio 
viene a dirci che ci ama - ecco 
tutto il contenuto del "Messaggio 
di Lourdes" -, che ci ama così 
come siamo, con tutti i nostri 
successi, ma anche con tutte le 
nostre ferite, le nostre fragilità, i 
nostri limiti.

LUNEDì 

13
8.30 Messa a Berbenno intenzione particolare 
17.00 Messa a S.Pietro intenzione particolare 
20.45 incontro catechisti per Quaresima 

MARTEDì 

14
S.Cirillo e Metodio patroni d’Europa e S.Valentino patrono innamorati 
17.00 Messa a Polaggia intenzione particolare 
17.00 Messa a Spinedi def.Bonini Primo e DellaGhelfa Natalina 

MERCOLEDì 

15
8.30 Messa a Berbenno 15°def.Fabio Fumasoni def.Zucchi 
Felicita, Sabina Margherita 
20.00 Messa a Monastero def. Mainini Maria (legato) 
20.45 Monastero salone casa parr/le vangelo per adulti 
20.450 in oratorio incontro genitori 2008 (3°elementare) 

GIOVEDI’ 

16
17.00 Messa a Postalesio S.Martino def.Olimpia Enrico 
17.00 Messa a Pedemonte ann. Raschetti Claudio 
20.45 a Piateda commissione missionaria per organizzare 
veglia missionari martiri intervicariale 24.3

VENERDI’ 

17
17.00 Messa a Regoledo per tutti gli ammalati 
20.30 in oratorio incontro ragazzi 1998-2000

SABATO 

18
17.00 Messa a Spinedi def.di Sondrini Dina 
18.00 Messa a Berbenno 30°Badorini Pia Ines, def.Rossi Pia, 
Mazzucchi Gianpiero e Decensi Felice, Giacinto e Bruna, 
Gambino Annamaria

DOMENICA 

19
9.00 Messa a Polaggia 15°Giuseppe Leoni, def. Ravizza Angela, 
Noro e Dora, fam.Vanotti 
9.30 Messa a Monastero def. Mufatti Silvio e Rina 
10.00 Messa a Postalesio S.Antonio def.Antinori Remo Sondrini Maria 
10.30 Messa a Berbenno per la comunità 
11.00 Messa a Pedemonte def. ann. Spini Alma e Nillo, def. Della 
Valle Luigia e Giovanni, def. fam. Forno Silvia

UN AMORE 
CHE GUARISCE

San Benigno, patrono di Monastero

7°Domenica 
tempo 

Ordinario

parroco: d.Feliciano Rizzella 338 17 00 937 feliciano.rizzella@icloud.com 
collaboratore: d.Piero Piazzoli 334 95 47 080  
collaboratore: d.Annino Ronchini 349 47 76 507 anninor@gmail.com 
diacono: d.Gabriele Martinelli 345 1622389 
collaboratore: d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197 
cappellano: d. Franco Cornaggia 0342 492120 
Segreteria parrocchiale, oratorio e intenzioni S.Messe lunedì e mercoledì 
in oratorio dalle 9.00 alle 11.00: 366 44 34 140 www.oratorioberbenno.it   
MAIL: info@oratorioberbenno.it

Comunità 
pastorale 
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Monastero, 
Pedemonte, 
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E’ CAMBIATO IL TELEFONO DELLA PARROCCHIA E ORATORIO 
si avvisano tutti i parrocchiani che non sono più attivi 
i numeri di telefono 0342 493 299 dell’oratorio e 
0342 493 575 della casa parrocchiale. Sono attivi i 
numeri personali dei telefoni dei don. Per l’oratorio è 
stato attivato un nuovo numero utilizzato anche per 
avvisi alle famiglie con sms e WhatsApp.  

Il nuovo numero dell’oratorio è 366 44 34 140

Sabato 18 in oratorio a Berbenno 

Cena romantica per coppie in 
memoria di S.Valentino 
ore 18.00 Messa a Berbenno. Ore 20.00 Cena 
delle coppie. Prenotare entro giovedì 16 in 
oratorio o Elisabetta 3384225963. Menù 
completo offerta a €30 per coppia. Menù 
speciale bambini €5 con servizio baby sitter.

CARNEVALE IN ORATORIO 
Lunedì 27 sfilata per i bambini dall’oratorio alla casa 
di riposo. Servono volontari per preparare la 
diligenza per i cow-boy del far west. Contattare 
questa settimana don feliciano. Grazie

NOTIZIE STORICHE 
S.Valentino, cittadino e vescovo di Terni dal 197, divenuto famoso 
per la santità della sua vita, per la carità ed umiltà, per lo zelante 
apostolato e per i miracoli che fece, venne invitato a Roma da un 
certo Cratone, oratore, perché gli guarisse il figlio infermo da alcuni 
anni. Guarito il giovane, lo convertì al cristianesimo insieme alla 
famiglia ed al figlio del Prefetto della città. Imprigionato sotto 
l’Imperatore Aureliano fu decollato a Roma. Era il 14 febbraio 273. Il 
suo corpo fu trasportato a Terni al LXIII miglio della Via Flaminia. Fu 
tra i primi vescovi di Terni, consacrato da S.Feliciano vescovo di 
Foligno nel 197. Preceduto da S.Pellegrino e S.Antimo, fratello dei 
SS.Cosma e Damiano.  
LA LEGGENDA 
La festa del vescovo e martire Valentino si riallaccia agli antichi 
festeggiamenti di Greci, Italici e Romani che si tenevano il 15 
febbraio in onore del dio Pane, Fauno e Luperco. Questi 
festeggiamenti erano legati alla purificazione dei campi e ai riti di 
fecondità. Divenuti troppo orridi e licenziosi, furono proibiti da 
Augusto e poi soppressi da Gelasio nel 494. La Chiesa cristianizzò 
quel rito pagano della fecondità anticipandolo al giorno 14 di 
febbraio attribuendo al martire ternano la capacità di proteggere i 
fidanzati e gli innamorati indirizzati al matrimonio e ad un’unione 
allietata dai figli. Da questa vicenda sorsero alcune leggende. Le più 
interessanti sono quelle che dicono il santo martire amante delle 
rose, fiori profumati che regalava alle coppie di fidanzati per 
augurare loro un’unione felice. Oggi la festa di S.Valentino è 
celebrata ovunque come Santo dell’Amore. L’invito e la forza 
dell’amore che è racchiuso nel messaggio di S.Valentino deve 
essere considerato anche da altre angolazioni, oltre che dall’ormai 
esclusivo significato del rapporto tra uomo e donna. L’Amore è Dio 
stesso e caratterizza l’uomo, immagine di Dio. Nell’Amore risiede la 
solidarietà e la pace, l’unità della famiglia e dell’intera umanità.

in occasione della FESTA PATRONALE A MONASTERO 
LIBRO SU SAN BENIGNO 
E’ finalmente pronto per essere letto il libro su San 
Benigno frutto delle ricerche di Silvio Mufatti e Piero 
Gaggioni. Chi fosse interessato può trovarne una 
copia dalle mani degli stessi autori Domenica dopo 
la Messa oppure all’ingresso della Sagra a Monastero. 
Il ricavato andrà alla parrocchia. Grazie agli autori.

Preghiera per la vita di S.Giovanni Paolo II dalla Lettera Enciclica 
Evangelium Vitae sul Vangelo della Vita 
O Maria, aurora del mondo nuovo, Madre dei viventi, affidiamo a Te 
la causa della vita: guarda, o Madre, al numero sconfinato di bimbi 
cui viene impedito di nascere, di poveri cui è reso difficile vivere, di 
uomini e donne vittime di disumana violenza, di anziani e malati 
uccisi dall’indifferenza o da una presunta pietà. Fa’ che quanti 
credono nel tuo Figlio sappiano annunciare con franchezza e amore 
agli uomini del nostro tempo il Vangelo della vita. Ottieni loro la 
grazia di accoglierlo come dono sempre nuovo, la gioia di 
celebrarlo con gratitudine in tutta la loro esistenza e il coraggio di 

testimoniarlo con tenacia operosa, per 
costruire, insieme con tutti gli uomini di 
buona volontà, la civiltà della verità e 
dell’amore a lode e gloria di Dio creatore 
e amante della vita.

SABATO 18 per 
i più piccoli 
T e a t r o d i 
b u r a t t i n i i n 
oratorio ore 16


